
90 anni di storia..... guardando al futuro

CC ari amici ho voluto questo titolo perché rappresenta nel migliore dei modi lo spirito del nostro Grup-
po. 

90 anni, quanta storia, quanti momenti sono trascorsi, sin da quella sera del novembre 1934.
Grazie al grande impegno soprattutto dai “matoi” (cosi mi piace chiamare i miei amici piu giovani), stia-
mo vivendo un anno denso di eventi, siamo giunti a meta degli appuntamenti previsti ma posso dirvi fin 
da ora che ogni volta è un insieme di emozioni e commozione, sin dal primo evento, abbiamo trascorso 
una giornata con Luca Barisonzi, è stato un momento fantastico, a partire dal mattino con l’incontro 
con i ragazzi delle scuole medie del paese, dove mi ha colpito il silenzio e l’attenzione che hanno avuto i 
ragazzi, tanto che, al termine del racconto di Luca, hanno posto domande molto intelligenti creando un 
dialogo molto bello. 
La giornata poi è trascorsa prima al Museo Biellese degli Alpini, dove il nostro Presidente Sezionale 
Marco Fulcheri, ci ha fatto da cicerone attraverso la storia, custodita all’interno del nostro Museo, poi al 
ricetto di Candelo, dove i nostri fratelli Alpini con il loro Capogruppo Luciano Finotti, ci hanno accolti a 
braccia aperte. 
Siamo giunti poi all’appuntamento serale dove i tanti Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati, non solo del 
Gruppo ma di tutta la Sezione, hanno ascoltato Luca in grande silenzio creando un momento emozionan-
te, reso anche possibile grazie all’accompagnamento del coro “Cento Voci”, diretto dal maestro Ema-
nuele Mazzia Piciot; e poi l’incontro di Luca con il nostro Past President, Corrado Perona che ha davvero
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un pò di immagini dei nostri appuntamenti appena passati

commosso tutta la sala del Salone Polivalente.
Ma veniamo alla serata del 29 giugno, mentre il Nando scopriva la targa posta a ricordo della nostra vec-
chia sede, in un attimo mi sono passati davanti mille momenti e soprattutto le persone che sono andate 
avanti.
Non tutti sanno che nell’anno 1972 il nostro Gruppo stava attraversando un momento difficile, addi-
rittura si parlava di consegnare il gagliardetto in Sezione e sciogliere il Gruppo definitivamente; io mi 
ero appena congedato e vedevo specialmente in mio fratello Giuseppe rabbia e disperazione, ma come 
spesso accade ci sono momenti e persone che possono cambiare la storia. 
E tra i protagonisti di questo cambiamento ci furono due persone che alpini non erano, uno fu Guido 
Vallivero, allora consigliere dei combattenti che venendo a conoscenza degli  intendimenti del Gruppo, 
coinvolse il nostro Parroco don Matteo.
Allora il Don aveva avuto in donazione dalla famiglia Villa il complesso di case dove tuttora sorge l’Orato-
rio Parrocchiale e così pensò di offrire agli Alpini una sala dove poter creare una sede propria nel gruppo 
ci fu da subito un nuovo slancio, Don Matteo, addirittura ci con concesse due sale e così nacque questa 
nostra sede che ai “matoi” hanno voluto ricordare.
Io, come ahimè vecchio Alpino, non posso che essere grato a coloro he hanno voluto questi momenti, 
perché i ricordi del passato ti commuovono ma i futuri appuntamenti che ci aspettano, ti danno quell’e-
nergia per rendere questo nostro gruppo sempre più bello e più grande .
Grazie a tutti coloro che in questi nostri primi 90 anni hanno contribuito a rendere grande gli Alpini di 
Ponderano.							     
										          Fausto Gaida                   





QQ uando nacque il gruppo avevo 8 anni.   
Così ci racconta Aldo Mercandino nell’ambito dei festeggiamenti per il 90° di Fondazione del nostro 

gruppo.
Nato a Ponderano il 31 maggio 1926 e tuttora iscritto al gruppo, viene oggi festeggiato per il suo 98° 
compleanno e come socio più anziano. Arruolato, trascorre i primi tre mesi a Casale Monferrato per poi 
essere trasferito al corpo nel Battaglione Aosta alla caserma “Testafochi”. 					   
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